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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE



OGGETTO: L.R. 11/04 – "CRITERI E MODALITA’ PER L'INCENTIVAZIONE DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE NEL SETTORE ITTICO" 
LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio Attività Ittiche, Commercio e Tutela del Consumatore, Caccia e Pesca Sportiva dal quale si rileva la necessità  di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, deliberare in merito;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria di cui all’art. 48 della L.R. 11 dicembre 2001 n.31;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2004 n. 30 di approvazione del bilancio di previsione 2005;

VISTA la DGR n. 1678 del 28.12.2004 “Definizione del Programma Operativo Annuale (POA) 2005”;

VISTO il parere favorevole, di cui all’articolo 16, comma 1, della legge regionale  15 ottobre 2001, n. 20, in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, del dirigente del Servizio Attività Ittiche, Commercio e Tutela del Consumatore, Caccia e Pesca Sportiva;

VISTA la proposta del direttore del Dipartimento Sviluppo Economico;

VISTO l’articolo 25 dello statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1,

DELIBERA

· di approvare i criteri per l’incentivazione dell’occupazione giovanile nel settore ittico di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

· all’onere derivante dal presente atto, pari a € 54.000,00, si fa fronte con  i fondi di cui al capitolo 31105107 del bilancio 2005;

· di pubblicare il presente atto nel BUR, ai sensi del regolamento n. 36/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                              IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                                                                                               (Dott. Bruno Brandoni)                                                                     (Dott. Vito D’Ambrosio)

                   Per verifica e controfirma

         IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

                  SVILUPPO ECONOMICO      

                       (Dott. Fabrizio Costa)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

Legge  regionale 13 maggio 2004 n. 11, "Norme in materia di pesca marittima e acquacoltura ", art. 3, lettera n);

Regolamento (CE) n. 1860/2004 della Commissione del 06 ottobre 2004 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti “de minimis” nei settori dell’agricoltura e della pesca.

Motivazione
La Legge Regionale n. 11 del 13 maggio 2004 recante "Norme in materia di pesca marittima e acquacoltura" prevede all'articolo 3 punto 1, lett. n), la possibilità di finanziare l'interventi volti ad incentivare l'occupazione nel settore, in particolare quella giovanile.

Una analoga previsione era già contenuta nella previgente Legge Regionale 18 aprile 1994, n. 14 recante "Interventi per lo sfruttamento razionale delle risorse ittiche, la qualificazione e l'ammodernamento dell'imprese di pesca e la promozione dei consumi ittici", che, all'articolo 2, prevedeva la possibilità di concedere contributi a iniziative delle imprese di pesca singole ed associate finalizzate all'imbarco ed alla formazione dei giovani. 

Successivamente alla avvenuta abrogazione della L.R. 14/1994 ad opera della L.R. 11/2004 sopraccitata, hanno continuato a pervenire al Servizio competente domande di contributo.

In considerazione dell'interesse per tale intervento dimostrato dagli operatori del settore, nelle more dell'adozione del Piano Regionale Triennale della Pesca e dell'Acquacoltura e del Programma Annuale di cui agli articoli 4 e 5 della L.R. 11/2004 si ritiene opportuno con la presente, fissare i criteri per l'ammissibilità a finanziamento, come fissati nell’Allegato n.1 che è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Si  ritiene che gli aiuti previsti in applicazione dell’art. 3, lettera n) di cui sopra, possano essere concessi in applicazione della norma sul de minimis, di cui al Regolamento (CE) 1860/2004 della Commissione del 06 ottobre 2004. Tale regolamento prevede che gli aiuti concessi a una medesima impresa del settore della pesca di importo complessivo non superiore a 3.000 euro in tre anni per definizione non falsano la concorrenza e non devono dunque essere notificati alla Commissione. La presente delibera dunque può essere immediatamente applicabile senza necessità di attendere il parere della Commissione europea sul regime di aiuti con essa istituito.
Proposta

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di approvare il presente atto, recante “criteri per l'incentivazione dell'occupazione giovanile nel settore ittico”, completo di tutti i suoi allegati.







IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO









 (Claudio Fratini)

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA


Si attesta la copertura finanziaria del presente atto pari a € 54.000,00, con riferimento alla disponibilità sul capitolo di spesa n. 31105107.


IL RESPONSABILE


(dott. Stefania Denaro)

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ITTICHE, COMMERCIO E TUTELA DEL CONSUMATORE, CACCIA E PESCA SPORTIVA

Il sottoscritto, considerata la motivazione riportata nell’atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione. 


 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

                                                              
 (Dott. Uriano Meconi )    

PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO

Il sottoscritto, esaminato il documento istruttorio e visto il parere del Dirigente del Servizio Attività Ittiche, Commercio e Tutela del Consumatore, Caccia e Pesca Sportiva in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo della legittimità, propone alla Giunta Regionale l’adozione della presente deliberazione.


                    IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


                   SVILUPPO ECONOMICO



                        (Dott. Fabrizio Costa)

La presente deliberazione si compone di n. _______ pagine, di cui n. _______ pagine di allegato quale parte integrante e sostanziale.




















                         IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  REGIONALE

                                                                                                   (Dott. Bruno Brandoni)

Allegato n. 1

L.R. 11/04 – " CRITERI PER L'INCENTIVAZIONE DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE NEL SETTORE ITTICO "  

Obiettivo dell’intervento è favorire il ricambio generazionale nel settore ittico, mediante la concessione di contributi a fondo perduto per l’imbarco di giovani di età compresa tra i 18 e i 32 anni.

1. Soggetti beneficiari


Beneficiari dell'intervento sono le imprese di pesca e di acquicoltura singole o associate iscritte alla Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato o al Registro delle Imprese di Pesca della Regione Marche in attività, che assumono giovani di età compresa tra i 18 e 32 anni. 


I soggetti beneficiari devono avere sede o residenza nel territorio della Regione Marche.

2. Tipologia di aiuto

La Regione eroga un contributo in regime de minimis di € 125,00 per ogni mese di prestazione lavorativa
, per un periodo riferito ad uno stesso giovane non inferiore a 6 mesi, ovvero a mesi 4 se si tratta di assunzione aggiuntiva alla tabella minima d'armamento, e non superiore a 2 anni.


Ogni impresa può assumere anche più di 1 giovane, che può essere italiano, di altro paese della Comunità Europea, o extracomunitario
, a condizione che il contributo totale non superi i 3.000 euro in tre anni per una singola impresa.


Il giovane deve essere incluso nella matricole della gente di mare.


In relazione a ciò si stabiliscono i seguenti criteri:

a) l'assunzione del giovane deve essere finalizzata al suo imbarco;

b) il giovane non deve essere stato imbarcato in precedenza, per più di 2 anni complessivamente sommando ogni singolo periodo della sua attività lavorativa.

3.    Data di presentazione delle domande

Le domande per l’annualità 2005 vanno presentate entro trenta giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione della presente delibera nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

Per le annualità successive, le domande vanno presentate entro il 31 marzo di ciascun anno. La concessione del contributo è subordinata alla disponibilità finanziaria disposta con le relative leggi di approvazione del bilancio di previsione.

4. Ammissibilità della spesa

Per il 2005 sono ammissibili ai contributi le assunzioni fatte a partire dalla data di pubblicazione della presente Delibera.


Per gli anni successivi sono ammissibili a contributo le assunzioni fatte a partire dal giorno successivo alla chiusura della scadenza precedente come indicata al paragrafo 3.


Il periodo di assunzione da prendere in considerazione per la concessione del contributo deve essere continuativo, tuttavia si considera che il requisito della continuità non viene meno nei casi di interruzione per infortunio o malattia del marittimo imbarcato attestato da certificazione della Cassa Marittima o da Istituti diversi e nel caso di interruzione del rapporto di lavoro in concomitanza con periodi di fermo pesca o per l’assolvimento del servizio militare obbligatorio di leva.


In caso di sbarco dovuto a uno di questi eventi, sarà cura del beneficiario del contributo dare opportuna notizia al Servizio regionale responsabile. 

5. Modalità di presentazione delle domande

Le domande, redatte in carta semplice secondo il modello di cui all’Allegato A devono essere indirizzate a:

“Presidente Giunta Regione Marche – Servizio Attività Ittiche, Commercio e Tutela del Consumatore, Caccia e Pesca Sportiva – via Tiziano, 44 – 60125 Ancona”,

e devono pervenire al medesimo indirizzo o essere spedite a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno nel rispetto dei termini di cui al paragrafo 3. 


Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:

· Certificazione attestante l’iscrizione nel registro delle imprese di pesca o l'iscrizione alla C.C.I.A.A. nel caso di imprese non iscritte al registro delle imprese di pesca;

· autocertificazione che il richiedente non ha in corso procedura fallimentare o di concordato;
· certificato della Capitaneria di Porto, oppure copia autentica del ruolino di equipaggio, da cui risulti l'avvenuto imbarco del dipendente, al quale fa riferimento la richiesta di contributo, con la relativa data;

· copia autentica del foglio di ricognizione del soggetto assunto, da cui risulti la sua situazione lavorativa negli ultimi tre anni;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che non sono stati ricevuti altri aiuti in regime de minimis a qualunque altro titolo e per qualunque altro intervento, secondo il modello dell’Allegato B.

6. Istruttoria delle domande
Le procedure istruttorie  sono svolte dal Servizio Attività Ittiche, Commercio e Tutela del Consumatore, Caccia e Pesca Sportiva, responsabile del procedimento, presso il quale è possibile prendere visione degli atti relativi al procedimento stesso o produrre memorie e/o documenti.

Tali procedure si concluderanno entro 60 giorni dalla scadenza prevista per la presentazione delle domande.

L’assenza di uno qualunque dei documenti richiesti è causa di esclusione della domanda.

In caso di insufficienza delle risorse, l’importo dei contributi concedibili sarà ridotto proporzionalmente a tutti i soggetti ammissibili.

7. Liquidazione del contributo

L'erogazione del contributo può avvenire in due rate.


La prima rata, pari a € 750.00 corrispondente al periodo minimo di sei mesi ammissibile a contributo, ovvero pari a € 500,00 nel caso si tratti di assunzione aggiuntiva alla tabella minima d'imbarco, viene erogata a seguito di apposita domanda redatta secondo il modello di cui all’Allegato C.


La seconda rata viene erogata per la parte di contributo residua a seguito della compilazione della domanda di cui all’Allegato C, che deve essere presentata o spedita con raccomandata con ricevuta di ritorno al  “Presidente Giunta Regione Marche – Servizio Attività Ittiche, Commercio e Tutela del Consumatore, Caccia e Pesca Sportiva – via Tiziano, 44 – 60125 Ancona”, entro trenta giorni dalla data prevista per la conclusione del periodo relativamente al quale è stato concesso il contributo.


La domanda di liquidazione di ciascuna delle due rate deve essere corredate da:

· certificazione attestante l’iscrizione nel registro delle imprese di pesca o l’iscrizione alla CCIAA, nel caso di imprese o cooperative non iscritte al registro delle imprese di pesca;

· autocertificazione che il richiedente non ha in corso procedura fallimentare o di concordato;

· copia autentica del foglio di ricognizione del soggetto assunto;

· copia autentica del ruolino di equipaggio da cui risulti l’avvenuto imbarco del soggetto al quale fa riferimento la domanda di contributo;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta congiuntamente dal datore di lavoro e dal dipendente in cui si attesti che il rapporto di lavoro per cui si chiede il contributo si è svolto, per tutta la durata, nel rispetto del contratto di lavoro in uso presso le marinerie locali, con l’indicazione della remunerazione percepita;

· copia fotostatica delle buste paga del soggetto assunto.


Il contributo erogato è inferiore a quello concesso, se risulta dalla documentazione spedita che il periodo di imbarco è stato inferiore a quello dichiarato al momento della presentazione della domanda di contributo. 

Allegato A

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI CONTRIBUTO




Al Sig. Presidente



della Giunta Regionale di Ancona



Servizio Attività Ittiche, Commercio



E Tutela del Consumatore, Caccia



E Pesca Sportiva

Il sottoscritto ……………………………………………………nato il…………….a…………………

( prov.     ) e residente in Via………………….n. …….. Comune di ………………. ( prov.    ) codice fiscale………………………………in qualità di titolare/legale rappresentante della società/impresa …………………………………….. con sede in Via …………………………… Comune di …………………… (Prov.   ) Codice Fiscale…………………… e Partita I.V.A. …………………………….., iscritta al n. ………. del Registro Imprese di Pesca del Compartimento marittimo di ……………………. oppure al n. …………….del registro Ditte della C.C.I.A.A. di ……………. oppure al n. …………… del Registro Prefettizio delle Cooperative, e armatrice dell'imbarcazione da pesca denominata …………………….. iscritta al n. ……… del R.N.M.G. di …………. , numero U.E. …………………………, oppure proprietaria (per le imprese di acquacoltura) dell’imbarcazione di servizio  denominata …………………………………..iscritta presso il Compartimento di …………………………matricola n. ………………………

C H I E D E

che gli sia riconosciuto il contributo previsto dalla L.R. 11/04 art. 3, lett. n) nella misura di euro …….…per l'imbarco del giovane …………………. per la durata di n. ……………………….mesi.

Allega: 

· certificazione attestante l’iscrizione nel registro delle imprese di pesca o l’iscrizione alla CCIAA, nel caso di imprese o cooperative non iscritte al registro delle imprese di pesca;

· autocertificazione che il richiedente non ha in corso procedura fallimentare o di concordato;
· certificato della Capitaneria di Porto, oppure copia autentica del ruolino di equipaggio, da cui risulti l'avvenuto imbarco del dipendente, al quale fa riferimento la richiesta di contributo, con la relativa data;

· copia autentica del foglio di ricognizione del pescatore assunto, da cui risulti la sua situazione lavorativa negli ultimi tre anni;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che non sono stati ricevuti altri aiuti in regime de minimis a qualunque altro titolo e per qualunque altro intervento, secondo il modello dell’allegato B.


Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi della Legge 675/96, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i dati sensibili di cui all’art. 22 della legge medesima, per il conseguimento delle finalità della presente istanza.

Data ………………           










Firma (1)………………………………                               

(1) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (DPR 28/12/2000 n. 445).

Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE


Il sottoscritto ………………………………………………, nato a …………………………………

il …………………………. Codice fiscale ……………………………, in qualità di legale rappresentante della società/impresa/cooperativa ………………………………………………………..

codice fiscale ………………………….. partita IVA ………………………..,

consapevole delle responsabilità anche penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

· di non aver beneficiato di aiuti di qualsiasi fonte pubblica in regime de minimis concessi a qualunque altro titolo e per qualunque altro intervento negli ultimi tre anni dalla data di presentazione della domanda;

oppure

- di aver beneficiato negli ultimi tre anni dalla presentazione della domanda dei seguenti aiuti pubblici concessi in regime de minimis (indicare data dell’atto di concessione e importo):……………………………………………………………………………………………….


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

E SI IMPEGNA A


comunicare alla Regione Marche  (Servizio Attività Ittiche, commercio e tutela del consumatore, caccia e pesca sportiva) l’eventuale concessione di ulteriori contributi pubblici a titolo di de minimis.

Data………………….                                                                Firma (1)………………….

(1) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (DPR 28/12/2000 n. 445).
Allegato C

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI 

LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATO DI NOTORIETA’

(art. 47, DPR 28 dicembre 2000, n. 445)

RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE



Al Sig. Presidente



della Giunta Regionale di Ancona



Servizio Attività Ittiche, Commercio



E Tutela del Consumatore, Caccia



E Pesca Sportiva

Il sottoscritto ……………………………………………………nato il…………….a…………………

( prov.     ) e residente in Via………………….n. …….. Comune di ………………. ( prov.    ) codice fiscale………………………………in qualità di titolare/legale rappresentante della società/impresa …………………………………….. con sede in Via …………………………… Comune di …………………… (Prov.   ) Codice Fiscale…………………… e Partita I.V.A. …………………………….., iscritta al n. ………. del Registro Imprese di Pesca del Compartimento marittimo di ……………………. oppure al n. …………….del registro Ditte della C.C.I.A.A. di ……………. oppure al n. …………… del Registro Prefettizio delle Cooperative, e armatrice dell'imbarcazione da pesca denominata …………………….. iscritta al n. ……… del R.N.M.G. di …………. , numero U.E. …………………………, oppure proprietaria (per le imprese di acquacoltura) dell’imbarcazione di servizio  denominata …………………………………..iscritta presso il Compartimento di …………………………matricola n. ………………………

C H I E D E

che gli sia liquidata la prima/seconda rata del contributo al quale ha diritto ai sensi dell’art. 3, lett. n) della L.R. n.11/2004, nella misura di euro ….…. per l'imbarco del giovane …………………..

Allega: 

· certificazione attestante l’iscrizione nel registro delle imprese di pesca o l’iscrizione alla CCIAA, nel caso di imprese o cooperative non iscritte al registro delle imprese di pesca;

· autocertificazione che il richiedente non ha in corso procedura fallimentare o di concordato;

· copia autentica del foglio di ricognizione o altra documentazione che attesti l'intero periodo di esistenza  del rapporto di lavoro al quale si riferisce la domanda di contributo;

· copia autentica del ruolino di equipaggio del soggetto assunto;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta congiuntamente dal datore di lavoro e dal dipendente in cui si attesti che il rapporto di lavoro per cui si chiede il contributo si è svolto, per tutta la durata, nel rispetto del contratto di lavoro in uso presso le marinerie locali, con l’indicazione della remunerazione percepita;

· copia fotostatica delle buste paga del dipendente.


Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi della Legge 675/96, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i dati sensibili di cui all’art. 22 della legge medesima, per il conseguimento delle finalità della presente istanza.

Data ………………           










Firma (1)………………………………                               

(1) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (DPR 28/12/2000 n. 445).

� Le frazioni di mese superiori ai quindici giorni si arrotondano a un mese intero.


� A condizione che sia rispettato l’art. 318, comma 3, del Codice della Navigazione, come sostituito dall’art. 5 del D. lgs. 26 maggio 2004, n. 153.
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